
Lavori al Civile al via da lunedì 
Gli interventi partiranno dall'area Ovest, con demolizione del tunnel omonimo 
Cambia temporaneamente la viabilità interna, per auto e per pedoni: si passa da Est 

• Partiranno questo lunedì, 12 aprile, i lavori di ri­
strutturazione dell'Ospedale Civile. Una prima fase, 
che riguarderà principalmente la cucina, durerà sei 
mesi. Per il «lifting» completo di tutta la struttura, 
invece, si dovrà attendere la fine del 2016, tempistica 
del resto inevitabilmente lunga data la portata dei la­
vori, testimoniata dall'importo dell'intervento pari a 
143 milioni di euro. Ieri mattina il direttore generale 
dell'Azienda ospedaliera, Cornelio Coppini, e il diret­
tore del Servizio tecnico patrimoniale, Mario Sabba-
dini, hanno illustrato quelli che fin da subito saranno 
i cambiamenti sulla «viabilità» interna all'ospedale. 

Chiuso il tunnel Ovest, si passa dal tunnel Est 
Primo immediato effetto della partenza dei lavori 

sarà la chiusura del tunnel Ovest, che collega il Satel­
lite all'anello bordoniano: per i collegamenti da una 
zona all'altra per i sei mesi di lavori verrà utilizzato 
solo il tunnel Est. Tutte variazioni che saranno debi­
tamente segnalate all'utenza attraverso una apposi­
ta cartellonistica in loco. «Per circa sei mesi - ha spie­
gato Coppini - il cantiere interesserà direttamente la 
zona Ovest fra il Satellite e il Padiglione "C" - Scala 4; i 
primi lavori riguarderanno la demolizione del tunnel 
di collegamento fra l'Ospedale Centrale e l'Ospedale 
Satellite; tutta la viabilità interna verrà deviata sul 
tunnel Est (lato Infettivi). Ovviamente come direzio­
ne stiamo attivando tutte le misure possibili per limi­
tare gli eventuali possibili disagi, dando ovviamente 
priorità alle esigenze assistenziali». Non solo, «abbia­
mo anche fatto delle simulazioni per verificare gli 
eventuali disagi/problemi per il personale, per i pa­
zienti e per tutti coloro che entrano quotidianamen­
te nell'Ospedale - ha continuato Coppini -. Abbiamo 
per questo deciso che la farmacia e i servizi logistici 
potranno utilizzare il tunnel Est soltanto in determi­

nati orari, quando minore è la presenza di esterni». 
Del resto si calcola che quotidianamente all'inter­

no del Civile ci sia un movimento di circa 1 Ornila per­
sone. Ma ovviamente spostare tutta la viabilità sul 
tunnel Est qualche rallentamento lo provocherà co­
munque: perciò la direzione ha deciso che nei casi di 
emergenza di rianimazione, la stabilizzazione venga 
fatta direttamente in Pronto soccorso, dove arriva il 
paziente, per poi trasferirlo in Prima Rianimazione; 
così la radiologia d'urgenza verrà fatta in Seconda Ra­
diologia che è al Satellite vicino al Pronto soccorso. 

Cambia anche la viabi l i tà interna per le auto 
I lavori non andranno a modificare soltanto la viabi­

lità «pedonale». Anche i veicoli all'interno del perime­
tro ospedaliero dovranno cambiare percorso. Gli in­
terventi andranno infatti a colpire la zona dove ora 
passa il cavalcavia che unisce la parte Est a quella 
Ovest. Quindi, per quanto riguarda i veicoli, la viabili­
tà dell'anello Est (direzione Infettivi) rimane invaria­
ta. La rampa Ovest (verso Anatomia Patologica) non 
sarà invece percorribile in direzione Chiesa; sarà pos­
sibile accedere allato Nord (Padiglioni A, B, C) utiliz­
zando l'anello Est direzione Chiesa. 

Come detto questa prima fase dei lavori riguarderà 
la nuova cucina. Completato l'intervento l'ospedale 
sarà già in grado di iniziare i lavori nella sede della 
vecchia cucina (circa 1.400 mq) per realizzare ambu­
latori e servizi per l'Ospedale dei Bambini. Nella futu­
ra ex cucina, a piano terra del Padiglione A, di certo 
traslocheranno tutti i servizi e gli ambulatori ora al 
Ronchettino, ma anche gli ambulatori della Neuropsi­
chiatria infantile ora al secondo piano del reparto. 
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